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In viale Palmiro Togliatti 
il classico suk trasteverino 
vede crescere una sua copia 
all'altro capo della capitale \ 

Bazar cosmopolita sorto 
spontaneamente celebra 
tutte le domeniche il rito 
di piccoli e grandi affari 

La Porta Portese ÌMS 
nel vento del Prenestino 
Una domenica uguale, all'altro capo della città. Più 
povera forse di quella vera. «Porta Portese 2» celebra 
settimanalmente il rito degli affari a pochi soldi, 
qualcuno buono, qualcun altro meno. Mercato. 
spontaneo, punto di scambio e di incontro cosmo
polita, il bazar all'aperto su viale Palmiro Togliatti 
ha tutto di quello originale di Trastevere. Tranne 
una cosa: il vento che spinge la gente ad andarci... 

LAURA OBIT I 

• • Sembra il segno di un 
prodigio. La domenica il vento 
tira sempre sulla terra gialla' 
delle strade intomo alla Porta >. 
Portese di viale Palmiro To
gliatti. Tira e alza vortici di sab- -• 
bia anche quando d'agosto ; 
Tana è (erma ovunque nella 
citta. Smuove e colora i capelli 
scun di chi porta via dal mer- . 
calo buste di semi da coltivare. ; 
Sembra debba esserci sempre ( 
il sole di domenica a far striz- ' 
zarc gli occhi della gente che : 
toma a casa con il fianco pie- :' 
gato per il carico. Cosi come -. 
sembra debbano essere per. 
forza mori i capelli delle don
ne e quelli Usci dei ragazzini' 
che si perdono a mezzogior- ; 
no, quando i banchi di «Porta ' 
Portese 2» stanno per chiude-
re. tra la polvere degli sparti- < 
traffico senza erba e delle terre ì 
senza nome schiacciate tra la 
via Prenestina e la via Collati
na --.':• •;,•-•::;. f..'y.'"3--Sj-"-

Gli ombrelloni arancioni e 
blu del mercato formano co
me un tetto sulla «buca» dentro 
cui si vende la merce. Monta
gnole basse circondano la ter- ' 
ra dove i venditori prendono 

posto da circa un anno per 
mettere al bando vesti usate, 
cereali, papere e conigli, mo
cassini e borse di pelle prove
nienti da un finto Sud, scarpe 
vecchie e pezzi di un telefono 
che vengono spacciati per og
getti di modernariato, il colle
zionismo che adesso va cosi di 

; moda, tanto che ai bancarella-
ri non 6 stato difficile imprati
chirsi nella truffa. Ma è la truffa 
•buona» che nei quartieri di 

. Tor Sapienza - e , Prenestino • 
hanno quasi tutti provato sulla 
pelle, sia chi l'ha data sia chi 
l'ha ricevuta. Chi va la domeni
ca a girare trai vialoni di «Porta 
Portese 2», soprattutto nei pe
riodi meno «trafficati» arriva, 
nella maggioranza dei casi, dai 

' palazzi che si affacciano sulla 
via Prenestina e dai quartieri ' 

: che si sviluppano attorno a • 
questa zona, attorno agli edifi
ci del Mattatoio. ., > ••„<;. ; 
.Si vorrebbe comprare < la 

grande papera colorata dentro 
la gabbia stretta, ii signore che ,-
per due domeniche di seguito -. 
si è fermato ad osservare i mo-

, vimenti e gli sguardi del pen-
[ nulo che tiene la bocca aperta 

La Porta 
Portese 
spontanea 
sorta nel 
Prenestino 

•M¥ifh 

per la sete L'uomo è II, sul via-
Ione che porta ai palazzoni di 
Tor Sapienza, con il cappelli
no giallo ad osservare il suo 
animale, senza dire niente. 
Non lo disturbano neanche le 
corse in motorino di due.ra- : 
gazzini con i capelli e gli occhi : 

' neri come un tizzo. Hanno 
• massimo 12 anni e viaggiano 
: sulla strada degli incontri più 

1 curiosi. Quella lontana dalla 
testa del pesce-spada del pe-

'•• servendolo, lontana dagli ac

cendini «cantanti» venduti dal
le ragazze cinesi, lontana dagli 

• ingranaggi dell'«aggiustatore» 
di orologi che con la lente in
castrata nell'occhio e col ca
mice bianco da vero esperto 
dice: «A signo' sto qui dalle 7 di 
stamattina, io c'ho bisogno di 
calma per il mio lavoro non mi 

i puO.mica mette' fretta» L'inter
locutore è un cliente con la 
maglietta nera che non riesce 

. però a coprirgli la circonferen- • 
za dell'addome Sta finendo di 

mangiare, insieme con il ra
gazzino che tiene per mano, 
l'ennesima bomba alla crema, 
acquistata al carretto dei «cor-
nclti-coca-cola-aranciateee!». : 
Bignè farciti di crema, e polve
re come i bruscolini o i lupini 
dei banchi di frutta secca. 

Ma prima di arrivare ' nel 
mercato c'è altro da attraversa
re Dopò aver svoltato per viale 
Pa'miro Togliatti, ci si trova ; 
dentro un paesaggio che po
trebbe anche essere quello 

delle cianfrusaglie che una 
bambina nomade, in giro per i 
vialoni del mercato, alla ncer- • 
ca di un posto, porta dentro un 
valigione di cartone dagli an
goli smussati. È però un po' 
più triste e incredibile lo scena
rio reale che si apre quando Je 
centinaia di macchine viaggia
no sul viale per cercare par
cheggio e raggiungere la fiera. 

; Non è costruito dalle mani di 
l una ragazzina che gioca con 

gli oggetti da vendere, nell'at

tesa che qualcuno snobbi i 
banchi «veri» di Porta Portese e 
si chini sopra il suo telone ste
so a terra e sopra la sua merce 
non proprio antica, ma che lo 
potrebbe essere eventualmen
te. Una paesaggio che segue le 
regole della casualità, come i 
bazar del Cairo, pieni di voci e 
odori di spezie, che sorgono 
magari vicino ad un hotel della 
catena «Hilton», dimentico del
la povertà e del sapore del 
paese In cui è costruito. Vicino 
a «Porta Portese 2» non c'è 
l'Hilton, ma i palazzi di Tor Sa
pienza. Il rapporto con il resto 
della città sembra essere, però, 
lo stesso che c'è tra le diverse 
anime della capitale araba. Un 
Cimitero di macchine di altez
za infinita, dove Vittorio Gas-
sman e Giovanna Ralli avreb
bero potuto dialogare, oggi, 
come facevano in C'eravamo 
tanto amati, si apre alla vista. 
Vicino alle carcasse di auto
mobili, le roulotte dei nomadi, 
dove forse la bambina con il 
valigione abita. Un villaggio 
dove il sole picchia e il vento ti
ra per tutto il giorno. Un po' 
più in là gli orti, le casupole 
abusive, un deposito di pulì' 
man scassati e un maneggio 
che si «scontra» con i banchi 
del mercato. Dentro ci sono tre 
cavalli magri. Sono all'interno 
di un recinto piccolo, dove si 
dovrebbero tenere le fantoma-

. tichc lezioni annunciate da un 
: cartello all'entrata. Ma intomo 

ci sono pezzi di rete e lande 
abbandonate. E nel maneggio 
non ci sono solo cavalli. Vicino 
alle stalle bela una capra e 

- mangiano le galline. La casua
lità del vento li tiene vicini. . 

Sanità 
«Malato ucciso 
dal ritardo 
dei soccorsi» 
mM È polemica sulla morte 
di Giuseppe Salatiello. 72 anni, 
di Mentana, che colpito marte
dì mattina da infarto ha atteso 
invano, per un'ora, l'arrivo del
l'ambulanza dall'ospedale di 
Monterotondo. In una nota, il 
segretario confederale della 
Cgil del Lazio, Ubaldo Radicio-
ni, ha ricordato che a causare 
il ritardo è stata la carenza di 
personale al pronto soccorso 
dell'ospedale. Secondo Radi-
cioni, delle quattro ambulanze 
disponibili, tra cui una moder
na unità di rianimazione, quel
la mattina era in funzione una 
sola ambulanza. Il sindacali
sta, nella nota, ha denunciato, 
i ritardi nell'attivazione del si
stema di emergenza 118, gli 
impegni disattesi dalla giunta 
regionale di utilizzare meglio 
tutto il personale dei pronto 
soccorso e dì aumentare il per
sonale e la decisione del coor
dinatore del Pie di Roma di ri
durre il numero dei compone-
nenrj dell'equipaggio. Imme
diata la replica dell'assessore 
regionale alla Sanità, Antonio 
Signore: «Sulla morte dell'an
ziano signore di Mentana certe 
affermazioni hanno il sapore 
di atti di sciacallaggio» ,• 
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Maccarese 
«Va difeso 
l'uso 
agricolo» 
• i 1 consiglieri regionali del 
Pds Annarosa Cavallo, Michele 
Meta e Vezio De Lucia hanno 
presentato al Presidente della 
giunta e agli assessori all'agri
coltura, all'urbanistica e al
l'ambiente, un'interrogazione 
•urgentissima» «sugli esiti del . 
bando di vendita dell'azienda ' 
di Maccarese». L'interrogazio
ne è stata inviata al ministro 
dell'ambiente Valdo Spini, al 
quale si chiede un intervento 
per il rispetto del decreto Pa- : 
van che, all'artìcolo 2, indica ie 
«zone di interesse ambientali- ; 
stico e naturalistico da salva
guardare nell'ambito del lite--
rale romano». La vendita del
l'azienda agricola è stata deci
sa a causa delle difficoltà eco
nomiche in cui versa l'Iritecna. 
Il PDS ricorda, però , che nel 
1986 «un accordo siglato dalle . 
parti interessate impegnava i 
firmatari a garantire la destina- ! 
zione agricola - dell'azienda 
non vogliamo che si ripetano ' 
per Maccarese gli errori fatti 
per Ponte Galeria e il Ministero 
della Sanità, quando ci si è ac
corti del problema a giochi fat- ; 
ti». , • . : - . - , • - . . , - . , >',-. • ' 

Incontro Conso-Vòci 
Carcere di Regina Coeli 
Presto i lavori di restauro 
detenutii in altri luoghi 
• • Il ministro di giustizia 
Conso ha incontrato ieri il 
prefetto Voci e insieme han
no discusso sulle sorti del 
carcere di Regina Coeli. Voci 
ha assicurato l'esecuzione in 
tempi brevi dei lavori di ma
nutenzione - riguradanti so
prattutto le cucine, i sistemi 
di areazione e le discariche -
spettanti al Comune, per al
leviare le sempre più difficili 
condizioni di un istituto di 
pena che oggi ospita circa 

1450 detenuti, su una ca
pienza di 850 persone. • In 

• prospettiva futura, e nell'otti-
; ca di dismissione del vetusto 
'.. istituto, si è convenuto sulla 

necessità di avviare la pro-
getteazione per il diverso uti-
lizzo dell'edificio e la sua so-

.. stituzione. Il prefetto Ales
sandro Voci si impegnerà at- -
tivando immediatamente gli; 

uffici ; competenti . del : Co-
". mune. •••.*• •..-. .^-, ' • • ••• •: 

LA M E M O R I A D figlio racconta gli ottanta anni del partigiano Cianca" 
«Quella volta che alla maestra dissi, per timore, che era socialdemocratico» 

«Mio padre, un uomo comunista» 
MARCO CIANCA 

• • Claudio Cianca, classe 
1913, comunista. Mio padre 
compie ottant'anni. Sono un 
giornalista ma faccio fatica a 
mettere nero su bianco parole 
che lo riguardano. Rischio di 
essere travolto da un turbine di 
ricordi, di immagini, di pensie-
n. Di farmi prendere la mano 
dalla tenerezza e dalla com
mozione. Eppure la figura di 
un uomo simile, ospite per die
ci anni, dal "33 al '43, delle car
ceri fasciste, poi partigiano, se
gretario della Camera del lavo
ro, consigliere comunale, lea
der degli edili, deputato, è as
sai scomoda per un figlio nato 
e cresciuto a cavallo tra le pau
re della guerra fredda, le ansie 
del boom economico, le con
fuse speranze della contesta
zione ...% 

Non voglio certo scomodare 
letteratura e psicoanalisi sui 
rapporti tra padri e figli ma so
lo cercare di far capire che si
gnifica avere un papà che 

quando ero piccolo tornava a 
- casa con la giacca strappata e 
' il volto sanguinante per le cari-
* che della «celere». Una volta, '.. 
' alle elementari, l'insegnante di.'; 

religione, una sorta di ipocrita 
;•'. megera, disse, a noi bambini '; 
. con il gremblulino e il fiocco, ;. 

' che i comunisti sono cornei fa- , 
* risei e andrebbero marchiati in 
* ' fronte. Tomai a casa in lacri-

' me. 11 giorno dopo papà andò ' 
. ' a parlare con questa simpatica : 
; e tollerante signora. Da allora : 
5' mi diede sempre dieci. .•. - - „ 

Eppure questa strana paro-
('. '• la, comunista, mi provocava , 
. tanti turbamenti. Ricordo un . 
". appello, sempre alle elemen- . 
. tari, fatto da un maestro sup- : 

piente che voleva sapere da • 
.' ognuno anche il mestiere del : 

padre (chissà perché, poi). 
• Alessandrini? Presente! Che fa 
'. tuo padre? Il calzolaio. Ardui- • 
•;'• ni? Presente! Professione? Il 

notaio. Bocconi'Presente Tuo 

padre? Impiegalo. Cianca? Pre
sente. Che lavoro? Mi feci co-

- raggio e dissi, sottovoce: sinda- •'• 
causta e deputato. Silenzio in 

' aula. E di che partito?, insistct- : 
. te l'impietoso insegnante. E io, : 
-, vigliaccio, -mentii spudorata
mente: «Socialdemocratico, si
gnor maestro». 

Ecco, socialdemocratico. 
Un'espressione che avevo sen-

• tifo alla televisione e che avevo ! 

pronunciato senza neanche 
. sapere chi fosse Saragat, solo 
i perché mi sembrava essere 
. molto più accettabile di comu
nista. Dopo qualche giorno. ' 
non potendo più tenere dentro 

' di me la vergogna per quello 
che mi sembrava un terribile 
tradimento, raccontai l'epido-

' sio a papà. Il quale, owiamen- ; 
te, si mise a ridere. Ma poi, tor- : 
nato serio, mi disse, con una 

' vena di malinconia, che forse ; 
io mi sentivo davvero socialde
mocratico. Voleva dire, ma : 
questo io l'ho capito solo molti : 
anni dopo, che non dovevo , 
preoccuparmi, non dovevo 

tentare di imitare il suo nitore, 
la sua diversità, il suo essere 
una sorta di missionario. Mis
sionario di quella Chiesa che 
allora era il Partito comunista. 

A proposito di Mani Pulite e 
della diversità dei comunisti ha • 
scritto Montanelli, pochi giorni 
fa: «Sul piano comportamenta- ,: 

: le avrebbero potuto ben f jgura- : 
re in un ministero di Quintino : 
Scila. I funzionari di partito . 
erano - e credo che siano an- , 
cora - pagati meno dei bidelli 
dei ministeri e, a differenza di ' 
costoro, . non •-•- prendevano ; 
, mance. 1 parlamentari versava
no al partito la metà dei loro 
emolumenti, ed erano, tra i 
peones di Camera e Senato, i 
più peones di tutti. Tanto rigo
re non si limitava al denaro. 
Nella vita dei militanti tutto era 

' austero, anche l'amore». 
Nulla di più vero. Papà era 

deputato ma lo stipendio che 
portava a casa era quello di un 
modesto impiegato tanto che 
abitavamo in una piccola casa '• 
d'affitto a Montesacro E nei 

sentimenti era talmente pudi-
' co da arrossire quando vedeva 

una coppia baciarsi In televi-
' sione. Poi c'era l'amore per la 
- Russia, la Russia che aveva ter-

malo Hitler e che, tragica illu
sione, pensava stesse edifican
do il socialismo. ••»• --•-•. 

Poi... Già, poi il mito è crolla
to. Piano piano. L'Ungheria, la 
Cecoslovacchia, Breznev. Un 
progressivo distacco, d'altron
de in ' sintonia con la stessa 
evoluzione del Pei, comprese 
le speranze riposte in Gorba-
ciov. E alla fine l'adesione al 
Pds, sofferta ma convinta. Ora 
Claudio Cianca è un militante 
della Quercia, continua ad an-

>- dare in sezione, si appassiona 
. alle discussioni politiche, leg

ge, scrive. Lo vedo sereno e 
tranquillo, convinto che il pro-

. gresso, l'uguaglianza, la soli-
' darietà siano valori destinati a 

vincere. Ad ottant'anni conti
nua ad essere diverso. E io, un 

'V po' socialdemocratico, conti-
v, nuo ad ammirarlo. Tanti augu

ri, vecchio papà 

Maricino, «fondatore» dèi Pei,'dalle lotte agrarie ai giorni nostri 

Un contadino e * * • 
«giovane» scrittore di 97 anni 

FRANCESCO MARIA BISCIONE 

• I Michele Mancino, clas
se 1896, ieri ha festeggiato il 
97° compleanno. Appartiene 
alla vicenda di lotta e di libe
razione che nella sua terra, la 
Basilicata, si può misurare 
nel salto che separa Cristo si 
è fermato a Eboli di Carlo Le
vi da £ fatto giorno di Scotel-
laro: solo pochi anni sul pia
no cronologico, ma un'eter
nità su quello civile. .--.•;.. *' -: ; V 
. Quando Di Vittorio diceva 
dell'importanza di aver inse
gnato ai contadini a non le
varsi il cappello davanti al 
padrone, non intendeva indi
care solò quanto i rapporti di 
forza fossero cambiati: per le 
masse agricole meridionali -
che sin quasi alla metà del 
nostro secolo erano apparse 
anonime, servili, senza cultu
ra e senza storia - il rifiuto di 

.. levarsi il cappello testimonia-
/ va di come fossero entrate fi- • • 
"nalmente nell'agorà dove gli v 
'!. uomini stabiliscono del prò- " 
' prio destino, non più vittime .' 
jdi un'atavica : oppressione i-
•••ma, ancorché non vincenti ; 
• (6, almeno, non completa- ; 
, : mente) soggetti contrattuali !• 
> di una società complessa. ••• ••*•: 

' Michele Mancino appar- \: 
. tiene a questa storia in un du- . 

'< plice senso. Bracciante, fu te- •• 
j stimone e protagonista delle -'• 
• lotte agrarie in età giolittiana, ' 
." segretario della Camera del :; 
; lavoro di Potenza nel primo ' 
'% dopoguerra; poi divenne co- ' 
f-muniste (Ruggero Grieco nel < 
• 1926 parlava di lui come di : 
una promessa del movimen- •;• 

r,, to contadino meridionale) e 
• : in sei anni di carcere si formò '. 
' in quella formidabile scuola 

quadri organizzata dai mili
tari più esperti e colti. .;. 
• Poi ancora, con la Libera

zione, venne il periodo più 
belìo: un popolo intero scen
deva in lotta contro le vec
chie forme di dominio socia
le e gli assetti proprietari 
identificando nel fascismo e 
nella monarchia : i simboli 
dell'oppressione e innalzan
do talora la bandiera del co
munismo come estrema e ra
dicale volontà di riscatto. » 

Mancino fu con loro e di
venne naturalmente un pun
to di riferimento; dirigente 
del Partito comuniste e del 
sindacato, < fu •: espressione 
delle pulsioni • di rinnova
mento delle masse contadi
ne sin nella Consulta nazio
nale e al Senato (1954-63). ->•• 

Ma la figura di Mancino 
appartiene alla lotta per la li
berazione e l'emancipazione 

dei contadini del Sud anche 
per un altro motivo, avendo 
dedicato gli ultimi anni agli, 
studi, alle riconsiderazioni, 
alle memorie. •'-, , 

In numerosi interventi in 
convegni storici e nei suoi li
bri (ben quattro) ha ripreso i ' 

' temi delle lotte per la terra, 
dell'emigrazione, dei con- -
tratti agrari. Nelle sue pagine, " 
alimentate da una particola- : 
rissima vena poetica che de- • 
riva dall'esser stato contadi
no e rivoluzionario, rivivono • 
soprattutto le speranze, • le ; 
sofferenze e (perché no?) i ; 
rancori del mondo contadi
no meridionale al quale l'au- _ 
tore resta legato da un tale , 
vincolo esistenziale e morale ' 
da apparire come uno degli ' 
ultimi - protagonisti di una 
grande epopea. .-• -a ••••:• -..-•.'•-

Ora vive vicino Latina, con 
un figlio e la nuora. Auguri. • 
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CASAL DE'PAZZI 
FESTA DE L'UNITA' 

Unità di Base "A. MORELLI" 
via Spinoza 67 - tei. 86894560 

VIALE KANT 
9-19 SETTEMBRE 

1993 

m MUTUI COMPLETA ASSISTENZA TECNICO 
LEGALE-NOTARILE 

Mutuo agevolato 
X120 mesi 

TASS012% in lire 

50.000.000 

100.000.000 • 

150.000.000 • 

200.000.000 .5 

500.000 

1.000.000 

1.570.000 

2.000.000 

POSSIBILITÀ 
ANTICIPAZIONI 

FATTURE SCONTO 
EFFETTI PER 

COMMERCIANTI E 
PROFESSIONISTI 

TASSO FISSO X 

120 MESI '.;'/ 

20.000.000 

30.000.000 

40.000.000 

320.000 

480.000 

• 640.000 

50.000.000 800.000 

a a a a o a a 

MUTUI PER ACQUISTO 
MUTUI PER RISTRUTTURAZIONE 
MUTUI EDILIZI 
MUTUI FINANZIAR110/20 ANNI 
MUTUI TASSO VARIABILE .. 
MUTUI IN VALUTA .,. 
MUTUI IPOTECARI .v : 

Fogli analitici in sòdo 

Concediamo prestiti a: Statali - Enti 
pubblici - Parastatali - Anche a firma 
aingoia con erogazione Immediata 

LEASING AUTOMOBILISTICO, 
IMMOBILIARE E STRUMENTALE 
CESSIONI DEL V STIPENDIO 
CON ANTICIPO IMMEDIATO .-.: . 

SONO GRADITE COLLABORAZIONI 

FINPOINT SAS. 
Viale della Venezia Giulia, 18 

Tel. 271.59.11-275.76.04 

Orario dil lunedi al venerdì 
9.00-13.00/ I5JO-19.00 •; 

Centro Scolastico 
«ITALICA» ..; ; 

Roma • Via dei Durantini, 320/a - Tel. (06) 4505811 
Metro Monti Tiburtini - Atac: 509 -111 - 211 ' v 
Roma - Via F. di Benedetto, 302/304 - Tel. (06) 7233322 
Metro Anagnina - Atac: 502 - 504 - 561 : 

Sono aperte le iscrizioni per: 
— Corsi di informatica 
— Corsi regolari e di recupero 

personalizzati per ogni tipo di 
;• scuola ";<'! '•'-::.'••'.• .-,' 
— Corsi di lingua italiana per 

stranieri ' 

Orientamento matricole 
universitarie alla scelta 

della Facoltà 
(Per informazioni) ' 

Tel. 06 / 7233322 

FESTA DELL'UNITA DI M A R I N O 

«I giovani, 
la politica 

e iI cambiamento» 
Intervista collettiva a; 

Nicola Zingaretti 
coordinatore nazionale Sinistra Giovanile 

VENERDÌ 10 SETTEMBRE ORE 18.30 
Marino - P.zza San Barnaba 

Sinistra Giovanile 
Castelli 

Sinistra Giovanile 
del Lazio 

Festa de l'Unità 

GROTTAFERRATA 
Piazza De Gasperi . 

10-11-12; 
settembre 1993 

FESTA DE L'UNITA 

LANUVIO 
dall'8 al 12 Settembre 

Parco della Rimembranza 

.Tra le radici e nuove realtà 
le idee della sinistra 

Una festa par cambiare 
Dibattiti - Spettacoli • Gastronomia 

Cultura ; 

PDS e PEGASO 

CENTRO ARTE ORAFA ROMANA 
Corsi pratici teorici di OREFICERIA & GIOIELLERIA -
Disegno, progetto e costruzione del gioiello. 
Incastonatura, sbalzo, cesel lo, lavorazione a cera 
persa e osso di seppia. . . 
In uno dei più attrezzati laboratori di Rema, sotto la 
guida di Maestri Orafi Romani. 

00182 ROMA - Via Setacea, 2/4 - tei. 06/700.44.43 


